
Sessantun milioni di euro: è il dan-
no patrimoniale che ha portato ie-
ri all’arresto di uno dei protagoni-
sti più noti della moda italiana. Ad
essere condotto in carcere dalla
Guardia di Finanza di Isernia con
l’accusa di bancarotta fraudolenta
è stato Tonino Perna, l’imprendito-
re a capo della It Holding.
Quest’ultimo è il gruppo societa-
rio operante da anni nel settore
tessile e ritenuto di assoluta rile-
vanza, appunto, nel campo della
moda per aver prodotto capi di ab-
bigliamento con i marchi delle più
famose griffe nazionali, quali
Gianfranco Ferrè, Malo, Romeo
Gigli Just Cavalli, Dolce e Gabba-
na ed altre.

PERICOLO REITERAZIONE
«Dopo la Parmalat è la più impor-
tante operazione per reati finan-
ziari condotta in Italia», ha dichia-
rato il procuratore di Isernia, Pao-
lo Albano, in una conferenza stam-
pa indetta per illustrare i risultati
dell’operazione denominata “Alta
finanza”, culminata con l’arresto
del 64enne Perna, fondatore e pre-
sidente della It holding. Comples-
sivamente sono 20 gli indagati
nell’ambito dell’operazione. Il mo-
tivo dell’ordinanza di custodia

cautelare sta nel pericolo di inqui-
namento delle prove e reiterazio-
ne del reato. L’imprenditore, infat-
ti, è stato coinvolto anche in un al-
tro processo, insieme con il fratel-
lo, per bancarotta fraudolenta da
cui è stato peraltro completamen-
te assolto.

Tra le persone indagate tre so-
no sottoposte a misura interditti-
va: si tratta di professionisti che
hanno fatto parte del consiglio
d’amministrazione dell’azienda e
del collegio sindacale. Il procura-
tore ha parlato di «un meccani-
smo di scatole cinesi per condurre
operazioni distrattive in grado di
togliere soldi ad alcune società
per portarli a Perna». Durante le
indagini, la procura e la Guardia
di finanza di Isernia si sono avval-
se della collaborazione di un im-
portante studio commerciale si-
tuato a Roma. È stato, inoltre, ne-
cessario richiedere delle rogatorie
internazionali perché gli illeciti
emersi durante l’indagine sono
stati compiuti anche in luoghi mol-
to lontani, come Hong Kong e Ma-
cao.

RESIDENZA STORICA
L’indagine ha portato anche a rile-
vanti sequestri di beni. in partico-
lare, una villa lussuosa a Palazzo a
Mare dal valore di svariati milioni
di euro, che si estende su una su-
perficie di migliaia di metri qua-
drati con una discesa a mare priva-
ta. Si tratta di una proprietà immo-
biliare nota anche per essere stata
la residenza di Mona Bismark. Ed
ancora è stato posto sotto seque-
stro il Blue Way, un lussuoso
yacht con lunghezza di circa 50

piedi. Il lussuoso complesso im-
mobiliare che veniva usato come
residenza estiva dall’imprendito-
re molisano finito adesso in ma-
nette, veniva utilizzato anche co-
me sede di rappresentanza per le
sue attività imprenditoriali. E ne-
gli anni precedenti all’acquisto
di Villa il Fortino, che comprò da
un imprenditore caprese, Perna
rilevò nel corso di una vendita
giudiziaria anche un albergo di
Marina Piccola che poi rivendet-
te ad un albergatore caprese, ed
oggi è una delle attività turisti-
che di punta dell’isola.❖

FRANCIA
Il governo rivendica
deficit inferiore al previsto

Il deficit della Francia nel 2011 è stato
«circa 4 miliardi di euro più basso ri-
spetto alle ultime previsioni». Lo ha
detto il primo ministro francese Fran-
cois Fillon, mentre ancora i dati sul bu-
dget del 2011 non sono stati rilasciati.
Il governo di Parigi si attendeva un de-
ficit di 95 miliardi, pari a circa il 5,7%
del pil. Fillon ha parlato ai giornalisti
nel suo discorso per il nuovo anno.

GERMANIA
L’export del 2011
oltre quota mille miliardi

Nei primi undici mesi del 2011 le espor-
tazioni tedesche hanno sfiorato i mil-
le miliardi di euro di valore. Tra gen-
naio e novembre, ha reso noto l’Uffi-
cio di statistica di Wiesbaden, il volu-
me dell’export dalla Germania ha rag-
giunto i 976 miliardi. Per tutto il 2011
l’Associazione prevede quindi un va-
lore complessivo dell esportazioni pa-
ri a 1.075 miliardi di euro.

COLDIRETTI
«Falso olio venduto in Cina
danneggia Made in Italy»

Le perplessità cinesi sulla reale origine
dell’olio italiano danneggia il vero Ma-
de in Italy. Lo afferma Coldiretti che
chiede chiarezza sulla richiesta d’infor-
mazioni dell’autorità cinese per la qua-
lità sulle società italiane che sono so-
spettate di vendere in Cina olio etichet-
tato come italiano, ma che in realtà è
fatto con oli provenienti da altri Paesi.
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Arrestato per bancarotta Perna
uno dei protagonisti della moda

p L’imprenditore molisano accusato di danno patrimoniale per 61 milioni

p La Procura di Isernia: «Dopo Parmalat il maggiore reato finanziario»

SCOMMESSE
Sono 3.746 i siti oscurati
dai Monopoli di Stato

I Monopoli di Stato hanno aggiornato
la “black list” dei siti di gioco online
non autorizzati. Nel nuovoelenco, pub-
blicato sul sito di Aams, sono 3.746 i
portali soggetti a oscuramento, uno in
meno calo rispetto all’ultimo aggiorna-
mento (quello del 30 dicembre). I siti
non autorizzati, vengono oscurati
«con lo scopo di contrastare le truffe
online connesse al gioco d’azzardo».
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Protagonista del mondo della
moda italiano, Tonino Perna è
stato arrestato ieri dalla Guardia
di finanza. Fondatore e presiden-
te della It Holding, è accusato di
bancarotta fraudolenta con dan-
no patrimoniale di 61 milioni.

MILANO

«Maidiremai».Conquesteparo-
le il finanziere Vittorio Malacalza e il vi-
cepresidente della Fondazione San
Raffaele, Giuseppe Profiti, hanno com-
mentato la possibilità di una controf-
ferta, entro oggi alle 12, in modo da
eguagliare i 405 milioni di euro messi
sul piatto da Giuseppe Rotelli per l’ac-
quisto dell’ospedale fondato da Don
Verzè. Profiti, parlando della riunione
del Consiglio di amministrazione di ie-
ri, ha spiegato che «la proposta» di Ro-
telli «è stata ritenuta ammissibile, ab-
biamo esaminato alcune irregolarità
formali che tuttavia non minano la so-
stanza dell’offerta, anche in considera-
zionedell’importo».LacordataIor-Ma-
lacalza può prendere l’Ospedale pa-
reggiando l’offerta di Rotelli.

Ior e Malacalza
decidono oggi
se alzare l’offerta

SAN RAFFAELE

Industriali
Al via iter
per vertice

È ai nastri di partenza la corsa per l’elezione del nuovo presidente di Confindustria. A
finegennaio simetterà inmotola macchina organizzativaL’elezionevera epropria avverrà
durante l’assemblea privata del 23 maggio, mentre il debutto pubblico del nuovo presiden-
te di Confindustria occorrerà attendere il 24 maggio quando si terrà l’assemblea pubblica.
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